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■■■ Il centrodestra torna a
dividersi. Stavolta sulla mo-
zione di sfiducia al ministro
delloSportLucaLotti.LaLe-
ga annuncia il proprio voto
favorevole, Forza Italia no.
Non intente unirsi al Movi-
mento 5 Stelle nella caccia
all’uomo (renziano).
Approcci differenti. Ma

non c’entra il garantismo,
spiega Matteo Salvini, illu-
strandolaposizionedelCar-
roccio: «Non ce l’abbiamo
con la persona», la Lega vo-
terà in favoredelledimissio-
ni di Lotti nella speranza
che uno scossone del gene-
re comprometta la stabilità
del governo: «Vogliamo an-
dare a votare il prima possi-
bile», insiste Salvini.
Di tutt’altro avviso Silvio

Berlusconi. Che ha provato
sulla sua pelle cosa signifi-
chi il voto di sfiducia indivi-
duale. Anche se nel suo ca-
so isenatorivotaronoperdi-
chiararlodecadutodalla ca-
ricaparlamentare in seguito
alla condannadefinitivaper
frode fiscale. Il Cavaliere
nonaccetta il fattoche lapo-
litica si lasci condizionare
dal «tritacarne mediatico-
giudiziario»,emettendosen-
tenze di condanna prima
ancorache lo faccia lamagi-
stratura. Sicché, parlando
con i suoi, ha avuto parole
di solidarietà per Matteo
Renzi, suo padre Tiziano e
Luca Lotti. Ha anche rivela-
to di aver telefonato aDenis
Verdini,nonappenacircola-
ta la notizia della sua con-
dannaper ilcracdelCredito
Fiorentino:«Nonostantetut-
to, è un amico. Sono sicuro
che alla fine ne uscirà puli-
to».
Nessuno tra gli azzurri in-

tende seguire suggestioni
manettare. Neanche gli
esponenti che più dialoga-
no con la Lega: «Lemozioni
disfiducianonsonomaista-
te la passione di Forza Ita-

lia», ricorda Giovanni Toti.
«Ciòcheemergedalquadro
accusatorio e che si legge
suigiornalièparticolarmen-
te inquietante», aggiunge ri-
ferendosi all’inchiesta che

coingolve papà Renzi. La
Consip, «doveva essere una
casa di cristallo, dove si ri-
sparmiavanoisoldideicitta-
dinie invece intornoadessa
si aggirava un mondo non

rassicurante».AncheMauri-
zioGasparrihaparoledibia-
simoper lo scandalo.Ma ri-
tiene che non debba essere
il Parlamento a giudicare
sulle responsabilitàdeipoli-

ticicoinvolti.Oltretutto,spie-
ga il vice presidente del Se-
nato, «questemozionidi sfi-
duciasonounapistolascari-
ca»,perché«Lottipuòconta-
re supiù di 180 voti in Sena-
to che sono la somma dei
gruppidelPd,diAla,diAp e
dialtrichevoterebberocon-
tro la mozione». Secondo
Gasparri,«Renziènell’ango-
lo, già sconfitto nel referen-
dum,travoltodadatiecono-
mici drammatici, sommer-
sodaondatedi immigrazio-
ne», accanirsi nonha senso.
«Noi siamo garantisti, non
anticipiamosentenzegiudi-
ziarie».
I nove senatori del grup-

po di Raffaele Fitto decide-
ranno la prossima settima-
nacomeorientarsi.Mala lo-
ro valutazione non sposta
l’ago della bilancia. Lotti
non corre rischi. Anche se
dallaminoranzadelsuopar-
titoc’èchi,comeGianniCu-
perlo, lo invita a fareunpas-
so indietroprimache siaav-
viato ildibattitoparlamenta-
re sul suo caso, non è detto
che il fedelissimo renziano
segua questo consiglio. Ieri,
nel corso del consiglio dei
ministri, Lotti ha anche in-
cassato la solidarietàdiPao-
lo Gentiloni. Il premier si è
augurato che il polverone
giudiziario di queste ore
non destabilizzi l’azione di
governo.
Lo stesso Berlusconi ha

messo la sordina all’ala più
antirenzianadel suopartito.
Matteo si è «indebolito», è
inutile dargli addosso ulte-
riormente.Èveroche,apar-
ti invertite, il Partito demo-
cratico non ebbe nessuna
pietà per il Cavaliere e votò
la sua cacciata dal Parla-
mento: «Ma noi siamo così,
siamodiversi da loro».
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TRANQUILLO I nove senatori fittiani decideranno la
loro posizione settimana prossima,ma ilministro non
corre rischi potendo contare sui 180 voti di Pd, Ala e Ap

il graffio
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■■■ La rinascita del centrodestra
partedaPadovaoalmenoquesto è il
verdetto seppur sommario del son-
daggioSwg,resonoto ieri, invistadel-
le prossime elezioni amministrative
nel capoluogo veneto. Qualche me-
se faproprio la cittàdelSantoerasta-
ta teatro di scontri «sindacicidi» tra
Lega e Forza Italia culminati con la
caduta della Giunta e l’incazzatura
degliuominidiAlbertodaGiussano.

Neigiornisuccessivi il leader leghi-
sta Salvini aveva lanciato strali con-
tro l’alleatostoricoFI:«InVenetocor-
reremo da soli per i sindaci di Pado-
va eVerona».

Poi, nonostante un’alleanza scon-
quassata e ridotta ai minimi storici,

l’encomiabile lavorodi tessiturapoli-
tica del defenestrato primo cittadino
patavinoBitoncirinsaldava icapidel-
la corda spezzata. Forza Italia ripuli-
va le fila locali dai responsabili della
sciaguratacongiurae,benchèa livel-
lo nazionale l’amore traBerlusconi e
Salvinirimanesseunachimera, icoc-
ci si ricomponevano.Ecco,quindi, la
coalizionedicentrodestrapresentar-
siainastridipartenzaconLegaeFIa
braccettocomeaitempid’orodell’in-
dimenticabile canottiera bossiana in
villa d’Arcore.

A Padova, però, il Partito Demo-
cratico candidava un pezzo da no-
vanta del territorio, ovvero l’ex presi-
dentedelCalcioPadovaSergioGior-
danimolto gradito all’industria loca-
le. La sfida era lanciata: centrodestra

compatto contro il miglior candida-
to progressista possibile, cioè né di
sinistra né iscritto al partito.

Proprio pochi giornidopo l’appel-
lo dell’on.Meloni alla ricomposizio-
ne di un listone tra tutte le compo-
nenti della defunta Casa delle Liber-
tà,ecco ieri ilprimotestpositivo:Swg
rivela, infatti, che il leader di Fratelli
d’Italia ha ragione, perché all’ombra
di Sant’Antonio il listone moderato
nonvince,ma stravince42 a35.SeFi
eFratellid’Italianonraggiungono in-
sieme il 10%, la Lega con la lista Bi-
tonci va oltre il 30%, superando il
21% del Pd che solo sommato alle
scorie rosse arriva al 35%. Fuori dai
giochi ilM5s che raggiunge il 15% ed
èquindi lontanoanni lucedalballot-
taggio.

Proprio dal capoluogo veneto,do-
v’era iniziata la frantumazione del
centrodestra, riparte la sua rinascita
e i numeri dimostrano che la coali-
zione unita è più forte che mai. Se i
leaderSalvinieBerlusconirinuncias-
seroaibattibecchi,nonultima lapro-
vocatoria indicazione di Zaia candi-
dato premier da parte del Cavaliere,
l’ex Pdl alle prossime elezioni politi-
che potrebbe correre per la vittoria.
Sebbenedatae leggeelettorale siano
ancora incerte, un listone moderato
avrebbe come migliori alleati pro-
prio gli avversari.Non sfuggirà, infat-
ti,agl’italiani ladisgregazionedelPar-
tito democratico, dove ci si mena a
sangue per le cadreghe (altro che
star sereni), e l’inadeguatezza dei
pentastellati dimostrata dai misfatti

romani. Dopo tanti terremoti e non
poche debacle elettorali, i primi nu-
meri dicono che il neo-listone c’è.

Padova non è un campione rap-
presentativo su scala nazionale, ma
nemmeno un crocevia politico da
sottovalutare. Se è vero che il Veneto
nonvotaasinistra,bisognaricordare
che la città delSantoha sempre con-
cesso vittorie risicatissime o sonore
sconfitte al centrodestra. Oggi, inve-
ce, iprimisondaggidiconocheLega-
Fi e Fratelli d’Italia hanno il vento in
poppa a testimonianza che uniti si
vince. Così il fu Pdl locale si rinsalda
esurclassa ilPdcheaRomavaapez-
zi. Un segnale inequivocabile da se-
guire ad Arcore e in via Bellerio…

www.matteomion.com
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Silvio chiamaVerdini: «Sai com’è la giustizia...»

Tiziano se la canta

GARANTISTI EFORCAIOLI
Il centrodestra si spacca suldestinodiLotti
La Lega annuncia il sì alla sfiducia per il responsabile dello Sport,ma Forza Italia: «No al tritacarnemediatico-giudiziario»

giustizia e politica

Verso le Amministrative: Bitonci avanti nei sondaggi

La riscossa può partire dal fortino di Padova
Il sondaggio Swg che
conferma il vantaggio
del centrodestra in
vista del voto a
Padova

I vecchi amici non si scordano.Dopo la condanna a nove
anniper il cracdelCreditoCooperativo Fiorentino, Silvio
Berlusconi ha chiamato Denis Verdini per esprimergli la
sua solidarietà. Lo ha rivelato lo stesso Cavaliere durante
una riumione apalazzoGrazioli con i coordinatori regio-

nali di Fi, durante la quale l’ex premier ha ribadito la
linea garantista del partito. «Sapete come va la giustizia»,
avrebbe detto Berlusconi convinto che alla fine il leader
diAlaedexazzurrodimostrerà la suaestraneitàalle accu-
se che gli hanno rivolto. [foto LaPresse]

Gaffe indirettaal telegiornalediLa7.Nel serviziodedica-
to all’inchiesta Consip, l’inviato del notiziario ha un lap-
sus e il papà dell’ex premier,Tiziano Renzi, diventa Ti-
ziano Ferro. In studio Mentana ci scherza su: «Fino a
qualche giorno fa il Tiziano più famoso era il cantante».
In effetti, è vero.Ma è un primato del quale, forse, il bab-
bodiMatteo avrebbe fatto ameno.
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